
Era alla Diaz, i calci le distrussero  la bocca 

L’incubo di Anna i 
“Porto in faccia 
i s e p  del G8” i 
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MARCOPREVE 

~~SEricordoGenovaeilG8?Sì,tuttelevolteche 
addento  un  panino)). Anna Julia Kutschkau, 
vive a Berlino ha 23 anni  e  una  dentatura  da 
ottantenne. Colpa di un paio di calci ben as- 
sestati dagli anfibi  di  un  celerino romano, la 
notte dell’irruzione nella scuola Diaz. A due 
annididistanzaperlei, mangiare un  paninoè 
una  sorta di lenta, dolorosa rievocazione. 
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deibuchiperchéipernicostanoeadessoisol- 8 
di non li ho. Ogni volta che mangio  qualcosa 1 
di duro masticare è una sofferenza)). $ 

Anna Julia, assieme  ad altri reduci della 5 
Diaz e di Bolzaneto, il 22 giugno,  nell’appar- 1 
tamento di uno dei  referenti  tedeschi  del So- > 
cia1 Forum, hanno  incontrato  tre avvocati del $ 
Genoa Legal Forum, Laura Tartarini, Filippo 8 
Guigliaed EmaueleTambuscio.  Uncolloquio F 
invistadellachiusuradelleindaginidellama- 1 
gistraturaepersapereseavevanoelementida $ 
aggiungere o richieste da fare. 

Anna Julia  era venuta in Italia per parteci- 
pare alle manifestazioni anti G8 ela  suavitaè ? 
rimasta segnata dalla  decisione di andare a 
dormire assieme  ad altri amici tedeschi nella fi 
scuola  di via Cesare Battisti. 
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Una ragazza tedesca  picchia taa sangueracconta  il suo calvario 

Anna,dueannisenzapace 
“Io,mttadallaMaz” 

“Non ho isoldìperrììre tutti identi ” 
(segue dalla prima pagina) 

MARCOPREVE 

((ANNA Julia Kutschkau venne 
picchiata senza motivo nell’ir- 
ruzione alla Diaz. I calci degli 
scarponi di un  agente  del  repar- 
to mobile le spaccarono l’arcata 
dentale superiore. Finì a Bolza- 
neto senza cure  subendo il trat- 
tamento degli altri. 1 primi soc- 
corsi li ricevette due giorni dopo 
nel  carcere di Voghera e  quando 
la vidi all’interrogatorio per la 
convalida aveva la bocca che 
sanguinava)). Riccardo Passeg- 
gi, awocato del Gsf, fu il legale 
che ricevette nel suo studio la 
madre di Anna  Julia.  (<Da due 
giornivagavadaunufficioall’al- 
tro, senza che nessuno le dices- 
se  se  sua figlia era viva o mortan 
ricorda Passeggi. 

AnnaJuliaadessosiapprestaa 
tornare  a Genova per la prima 
volta, dopo quei giorni del luglio 
2001. 

ccVoglio avere giustizia - ha 
detto ai tre avvocati del Genoa 
Legal Forum andati  a Berlino 
due  settimane fa -. Voglio la 
condanna di chi mi ha  distrutto 

la bocca, e voglio che mi risarci- 
scano  per  questo  danno. Non 
sarà facile, ma  tornerò in Italia 
per  testimoniare)). 

i a  ragazza ha poi raccontato 
l’interminabile  serie di visite ed 
interventi  chirurgici cui  l’hanno 
costretta i calci degli anfibi 
rinforzati. 

(<La dentatura superiore èsta- 
ta  completamente  distrutta - 
ha spiegato -. Sono stata in cu- 
ra da diversi medici e adesso ho 
una protesi  quasi  completa. Mi 
mancano però  alcuni denti per 
cuisononecessariiperni,maso- 
no lavori costosi e non  ho  anco- 
ra abbastanzasoldi)). 

((LasituazionediAnnaJulia- 
spiega l’avvocato Tartarini - è 
anche la  dimostrazione che i 
manifestanti  no-global non so- 
notuttifiglidipapàcomesostie- 
ne  qualcuno. Anna è una  stu- 
dentessa  come  tante  altre,  con 
una famiglianormale  che hapo- 
tuto aiutarla solo in parte)). 

AnnaJulianonèlasolareduce 
della Diaz e del G8 ad  averripor- 
tatolesionipermanenti,peripe- 
staggi o per i gas  lacrimogeni. 

ABerlino,all’incontroconile- 
d i .  c’era ad  esemuio Lena 

hh lke ,  26 anni,  stûdentessa 
universitaria  con i segni indele- 
bili della notte  del 21 luglio. Un 
altro dei sessanta agenti  della 
celere romana la colpì più volte 
al corpo  con dei calci. Risultato 
un  paio  di  costole rotte  ma so- 
prattutto  una perforazione  del 
polmone  che, recita il referto 

medico“haprovocatounadimi- 
nuzione della capacità  respira- 
toria del 30%”. 

QuelladiAnnaeLena,comedi 
molti altri giovani stranieri  pic- 
chiati per  strada, arrestati alla 
Diaz o rinchiusi a Bolzaneto, è 
un’esperienza  che  non si scor- 
da.ComeKatherineMorganHa- 
gere David Sherman Sparks, cit- 
tadini statunitensi  dell’oregon 
che, dieci giorni fa, quando  ven- 
nero  a  testimoniare in procura 
mon sono voluti andare in al- 
bergo e  non volevano girare in 
città da soli, avevano troppa 
paura di  essere di nuovo a Geno- 
va e di poter essere riarrestativ 

racconta l’avvocato Tartarini. 

lizzato Nadia Bodrer, 23 anni, 
O come il terrore che  ha  para- 

svizzera residente  a Zurigo che 
arrivata a Genova la scorsa setti- 



mana  per essere sentita  dai  ma- 
gistrati come  parte offesa, vole- 
vatornarseneacasasubitodopo 
la testimonianza. C’è voluto 
l’impegno di  alcuni  amici ed av- 
vocatiper convincerla a fare una 
giro ín riviera. 

Le loro storie, la cui dramma- 
ticitàiltempotrascorsohastem- 
perato, oggi i  reduci della Diaz 
sono pronti a  raccontarle  di 
nuovo, davanti ai giudici di un 
tribunale. 
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